
TAB A -STRALCIO CREDITI DI MODICA ENTITA’ NEI CONFRONTI DEGLI ORDINI 

 

Considerata, da un lato,  la modica entità di alcuni crediti la cui riscossione risulterebbe eccessivamente 

onerosa, e dall’altro l’ effettiva rilevazione di crediti non esigibili per effetto di una riduzione nel numero degli 

iscritti rispetto all’annualità presa come riferimento in fase di previsione, il Consiglio, contestualmente 

all’approvazione del bilancio, procede ad operare lo stralcio dei crediti seguenti dal conto del bilancio:  

 

a. conto 6/21/9 “Ordine di Bari” per euro 5,00; 

b. conto 6/21/24 “Ordine di Chieti” per euro 0,50; 

c. conto 6/22/31 “Ordine di Ferrara” per euro 10,00; 

d. conto 6/21/32 “Ordine di Firenze” per euro 250,00; 

e. conto 6/21/36 “Ordine di Genova” per euro 1.725,00; 

f. conto 6/21/37 “Ordine di Gorizia” per euro 375,00; 

g. conto 6/21/40 “Ordine di Isernia” per euro 425,00; 

h. conto 6/21/46 “Ordine di Livorno” per euro 550,00; 

i. conto 6/21/47 “Ordine di Lucca” per euro 425,00; 

j. conto 6/21/51 “Ordine di Massa Carrara” per euro 400,00; 

k. conto 6/21/54 “Ordine di Milano” per euro 4.875,00; 

l. conto 6/21/58 “Ordine di Nuoro” per euro 75,00; 

m. conto 6/22/60 “Ordine di Padova” per euro 0,50; 

n. conto 6/21/69 “Ordine di Pistoia” per euro 175,00; 

o. conto 6/21/70 “Ordine di Pordenone” per euro 175,00; 

p. conto 6/22/71 “Ordine di Potenza” per euro 1,00; 

q. conto 6/21/74 “Ordine di Ravenna” per euro 450,00; 

r. conto 6/21/84 “Ordine di Siena” per euro 150,00; 

s. conto 6/21/85 “Ordine di Siracusa” per euro 400,00; 

t. conto 6/21/94 “Ordine di Trieste” per euro 1.000,00; 

u. conto 6/21/95 “Ordine di Udine” per euro 825,00, 


